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L’Ufficio Patriziale di Moghegno organizza la tradizionale gita annuale 

SABATO 4 NOVEMBRE 2017 

al villaggio Crespi d’Adda (visita guidata) e a Bergamo  

Crespi d’Adda      Bergamo 
 

PROGRAMMA 

Ore 07.00 
Partenza da Moghegno (viaggio in comodo torpedone). Pausa 

caffè lungo il tragitto. 

Ore 10:15 ca. 

Arrivo al Villaggio Crespi D’Adda. Incontro con la guida per 

la visita al villaggio.  

Al termine della visita spostamento a Bergamo Alta. 

Ore 13.30 
Pranzo a Bergamo Alta e breve visita individuale della 

cittadina. Rientro nel tardo pomeriggio.  

Ore 21.00 ca. Arrivo a Moghegno. 
 

Costo per persona: 

 Adulti CHF 90.—  /   Ragazzi (fino a 12 anni) CHF 50.— 

L’importo comprende il viaggio in torpedone, la visita guidata e il pranzo 

(bibite incluse). 

 

Gli interessati sono invitati ad annunciarsi entro martedì 24 ottobre 2017, al 

Presidente Daniele Binsacca (091/753.30.47 – daniele.binsacca@ticino.com) o al 

Membro Cristina Giacomazzi (076/339.55.02 – cristina.giacomazzi@icloud.com). 

Per ragioni organizzative saranno prese in considerazione le prime 50 iscrizioni. 

Patrizi, non patrizi e simpatizzanti sono benvenuti. 

Vi aspettiamo numerosi! 
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MENU 

Tortino di funghi porcini con fonduta di formaggio 

*** 

Crespella ricotta e spinaci 

Risotto di stagione 

*** 

Brasato di manzo 

Arrosto di vitello 

Polenta 

*** 

Panna cotta ai frutti di bosco 

*** 

Caffè 

 

Vino bianco e rosso della casa 

Acqua minerale

 
 

 

CRESPI D’ADDA 

Incastonato nell’estrema punta meridionale dell’Isola Bergamasca, una 

porzione della provincia di Bergamo racchiusa fra i fiumi Adda e Brembo e le 

Prealpi, il villaggio operaio di Crespi d’Adda rappresenta a tutt’oggi la più 

importante e suggestiva testimonianza dell’archeologia industriale in Italia. 

Fino agli anni Settanta dell’800 in questa zona del Medio Corso dell’Adda non 

vi erano altro che boschi e culture, finché Cristoforo Benigno Crespi, figlio di 

un “tengitt” (tintore) di Busto Arsizio, decise di impiantare qui il proprio 

stabilimento tessile.  

Oltre 125 anni fa, nel luglio del 1878, gli operai cominciarono, infatti, a 

produrre filati e poi tessuti pregiati nei capannoni della nuova fabbrica. Crespi 

era in tutto e per tutto una piccola città moderna, un centro residenziale 

strutturato sul modello delle città giardino ottocentesche e dotato di servizi 

estremamente innovativi tra cui spiccavano l’illuminazione elettrica e la 

capillare rete idrica.  

Il villaggio operaio, portato a termine alla fine degli anni venti, si è mantenuto 

praticamente inalterato nel corso del tempo. Proprio per questo motivo è 

considerato un gioiello dell’archeologia industriale tanto che, nel 1995, 

l’UNESCO ha deciso di inserire Crespi d’Adda nella World Heritage List, 

riconoscendone l’importanza storica ed architettonica del villaggio operaio.  
Crespi d’Adda può essere definita come una splendida e affascinante 

realizzazione in cui si intrecciano le esigenze di profitto, quelle filantropiche e 

le ambizioni di una famiglia di industriali “illuminati”. 
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Tagliando di iscrizione da ritornare entro martedì 24 ottobre 2017 

 

Partecipo/Partecipiamo alla gita di sabato 4 novembre 2017 
 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 
Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

 

 

 
…..………………………………………………………………………………………………. 

 

 
Tagliando di iscrizione da ritornare entro martedì 24 ottobre 2017 

 

Partecipo/Partecipiamo alla gita di sabato 4 novembre 2017 
 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 
Cognome e nome: ……………………………………………………………… 

 

 

 

 
…..………………………………………………………………………………………………. 

 


